
cPintorno steccato, e di posare de’ suoi Stati m*- 
nel centro sotto la lor guardia tranquille ì 
ma già il tuo genio, o patria, dopo tante 
a te sparte sanguinose palme di gloria 
ne’ tuoi piani innestava il fruttuoso olivo di 
pace, egli ti preparava un Re , cui mentre I77,‘ 
tutto bolle nel seno il valore degli a v i, 
tutti per paterna bontade , Reale munifi­
cenza, provvida cura di governo lisovverchia. 
Durino lunghi questi fortunati o z i , che il 
terzo Vittorio ti dona, me intanto giovi 
dalle scorse guerriere vicende al civile 
governo de’ nostri Stati rivolger la mente.

Le prime leggi non erano, che patti 
per unire i membri della società; ma fu 
ben tosto uopo d1 unirvene altre, che ne 
frenassero i turbini, (71) e ne vendicassero

4 1

Olanda, e Savoia; la guerra si comunicò in un istante 
a l l ’ Italia, gli Spagnuoli pretendevano al Milanese; un* 
armata di Francesi, e Spagnuoli scende dalla Provenza 
sino a Cuneo guidata dall’ Infante di Filippo e dal Prin­
cipe di Conti; e ne forma nel 1744 l’ assedio invano, 
un’ altra condotta da Maillebois, e Gages viene dopo da 
Genova , attraversa il Monferrato , ed è disfatta a Pia­
cenza ; Belleisle tentò egli terzo nel 1747 il passo d’Exilles, 
e vi versò inutilmente il sangue de’ suoi soldati, ed il suo. 
Questa lunga strage finì col trattato di Wormss la 
Valle di Bobbio, il Vigevanasco, e parte del Pavese 
futono il premio del valore di Carlo Emanuele , che 
tenne in tutta questa guerra il rango di Generalissimo 
delle armate collegate in Italia.

(71) Si dividono gli scrittori di Giusnaturale P arena , e 
combattono per ¡stabilire 1’ uomo della natura nella so­
cietà, gli uni nello stato di guerra, gli altri di pace ; ma 

U nostre passioni , la nostre non corrispondenti


